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Le sue precarie condizioni sono 
un'occasione di dibattito 

Anche l'albergo 
popolare nei piani 
di risanamen to 
del centro storico 
Una struttura migliorata negli anni ma sempre separata 
dal contesto sociale - Carenze di servizi e di personale 
I programmi di ristrutturazione - Più problemi collegati 

Firi'ii/t' guard.i ;il suo futu­
ro: discuti' di'l contro dire 
zionalc. dell'aeroporto, ilei 
collegamuiti ferroviari e 
stradali, .si batte perché ven­
gano tutelate e sviluppate le 
attività produttive, valorizzate 
quelle turistico - commercia­
li. ix'rclié il suo patrimonio 
artistico e culturale sia co 
nosciuto e apprezzato in tut­
to il mondo, ancora più di 
sempre. Ma ogni .scelta, ogni 
decisione importante deve fa­
re i conti con la s tona della 
città, e la sua espressione 
urbana e civile: il centro sto­
rico. 

Il cuore della città sembra 
affaticato, subisce. come 
quello umano, processi di 
sclerosi, a volte sembra vici­
no alla paralisi, altre volte 
pulsa in modo febbrile, quasi 
parossistico. 

Ma si fanno più evidenti 

Proposta del Consorzio sanitario della zona 37 

Pronto soccorso» contro 
i ricoveri in manicomio 
Una lettera al rettore, al preside di Medicina e al presidente 
del Santa Maria Nuova - Il rapporto col Policlinico di Careggi 

ogni giorno i segni dello 
squilibrio, della disgregazione 
che inveite, senza eccezioni, i 
grandi nuclei urbani, scoppia, 
primo Ira tutti il problema 
della casa, dei servizi. Parte 
il dibattito, sollecitato dal­
l'ente locale, si parla di piani 
di risanamento, si avvia il 
censimento delle case e degli 
immobili sfitti (in totale più 
di 100) si mettono al fuoco le 
questioni dei « grandi conte 
nitori ». da Montedomini a S. 
Orsola, dal Parterre alla For­
tezza. Dalle istituzioni, alle 
associazioni culturali ai con­
sigli di quartiere tufi pren­
dono la parola, fanno proget­
ti. esprimono punti di vista. 
le commissioni consiliari si 
impegnano, nel bilancio pre 
ventivo del '78 grosse fette di 
finanziamenti vengono stan­
ziati per interventi di ristrut­
turazione recupero e risana­

mento. 
Andiamo, un giorno qual 

siasi, in Oltrarno, uno dei 
punti dolenti dell'intero si­
stema del centro storico, il 
più disgregato, socialmente. 
economicamente. 

Via della Chiesa 6(i. La 
scritta che campeggia sul 
grande palazzo giallastro de­
gli anni venti dice: Albergo 
Popolare. .Velia tarda matti­
nata tutto è in ordine. Passa­
ta la cancellata di ferro si 
entra in un atrio simile a 
quello di una vecchia scuola. 
con la vernice lavabile a 
mezza parete. Nei piani su 
periori si aprono le porte 
delle camere, a due. tre. cin­
que letti, reparto uomini e 
donne tutto uguale. 

Solo in qualche camera ci 
sono pan'ofole. valige. indu­
menti ripiegati sulle sbarre 
verniciate dei letti: chi ci 

Applicati alla giovane 28 punti di sutura sull'addome 

Ferisce la fidanzata 
con un colpo di lametta 

Protagonista dell'episodio un giovane di Casablanca -1 due erano 
specializzati in borseggi - Un litigio ha scatenato Pira dell'uomo 

L'ha ferita all 'addome con 
un colpo di lametta; un fen­
dente terribile a giudicare 
dalla ferita provocata: Eleo­
nora Rabbù. 21 anni , all'o­
spedale ha avuto ventotto 
punti di sutura. A ridurla co­
sì è s ta to il fidanzato geloso, 
il marocchino Abdel Elkerbe-
ti. 27 anni , da Casablanca. Il 
piovane è stato arres ta to per 
lesioni aggravate ma dovrà 
rispondere anche di furto 
aggravato in concorso con la 
sua ragazza che è finita an­
che lei in carcere. La polizia 
ha scoperto che la coppia si 
era specializzata in borseggi. 
come è emerso dal ritrova­
mento di numerasi borselli 
nella camera dei due giovani. 

Venerdì sera, la polizia 
venne a sapare che in piazza 
dell'Unità, una donna era sta­
ta accoltellata. Nessuno la 
conosceva. Il giorno dopo li­
na ragazza che abitava all'al­
bergo Boston di via Guelfa. 
si era fatta medicare all'o­
spedale di San Giovanni di 
Dio. Aveva una ferita all'ad­
dome. uno sfregio che aveva 
richiesto ventotto punti di 
sutura. I»a giovane, identifica­
ta per Eleonora Rabbù, reci­
dente a Roma, interrogata 
dichiarava di essere s ta ta fe­
rita da un sudamericano, un 
certo Josef. 

Il motivo? « Avevamo liti­
gato. Avevamo fatto dei bor-

Eleonora Rabbu e Abdel Elkerbeti 

.seggi insieme e mi voleva 
dare una percentuale inferio­
re a quella pat tui ta , nel cor­
so della lite mi aveva colpi­
to». Ma c'era qualcosa che 
non quadrava Gli agenti si 
recavano in via Guelfa presso 
l'albergo Boston e trovavano 
nella camera della donna 
borsetti, una macchina foto­
grafica e 300 mila lire in 
contanti . Messa alle s t re t te la 
giovane donna finiva per 
confessare. 

« E' s ta to il mio fidanzato 
che mi ha trovato insieme a 
Josef il sudamericano ». A-
bdel Elkerbeti. non voleva 
che la sua donna frequentas­
se la compagnia dei sudame­
ricani con «i quali compiva i 

borseggi ». « Io non gli ho 
dato retta e quando mi ha 
sorpreso in compagnia di Jo­
sef in piazza dell 'Unità ha 
incominciato a litigare. Josef 
è fuggito e io gli ho risposto 
che andasse al diavolo. Allora 
ha t i ra to fuori la lametta e 
mi ha colpito ». 

Un colpo preciso, net to che 
ha tagliato la camicetta e 
l 'addome della ragazza che è 
in s ta to interessante di due 
mesi. La polizia ha accertato 
che fra gli oggetti recuperati 
c'è anche il portafoglio di 
Nicoletta Brizzi, 22 anni , abi­
t a n t e a San Casciano Val di 
Pesa, che il 4 maggio scorso 
venne borseggiata su un au­
tobus dell'Ataf. 

d'irmi-, -, iapi~.ee solo da 
qui sto. (;u.t una di ina, la. 
nei tre letti rimanenti, i suoi 
figli. Sul ( l.iostro interno (a 
de-ira la - igt-ina di corposa 
«ir liiteltinv di Ha basilica del 
Canninei M affacciano i ca-
inercni • sivciali >,: venti, 
trenta letti per gli ospiti al­
letti da tubc'colosi stabilizza 
ta. c.ltivttanti per gli alcolisti. 

I/impressione è quella di 
un collegio povero, di una 
caserma trascurata. La scena 
si anima \o'o alle otto di se­
ra qi'c'iidn gli ospiti arrivano 
•)er prenotar-.' il posto. Si al" 
follano .-iella piccola sala del 
la iKivniiK'. s- avvicinano al 
vetro dove un impiegato re 
gistra la prt senza, timbra 
cartel!'».!, riscuote la piccola 
cifra i:eix-s-aria per dormire. 
La notte poi è un'incognita. 
con il poco personale di sor­
veglianza a disposizione e l'i 
cievitabile tensione che nasce 
in strutture del genere, con 
la presenza fissa (su .'{IH) per­
sone. dkono all'albergo. 
cambieranno ogni giorno si e 
no una ventina di facce da 
tanti anni a questa parte), di 
problemi umani cronici e 
gravissimi. 

Sorto agli inizi del secolo 
sulle ali di una iniziativa as 
.sisteuziale privata l'albergo 
popolare ha fatto fino ad og 
gi indubbi passi in avanti. 
rimodernandosi per offrire 
una ospitalità dignitosa. Ma 
contraddizioni e arretratezze 
segnano ancora pesantemente 
il volto di questa struttura 
che. per vicende e situazioni 
generali, è nata come ghetto 
e tale sostanzialmente ancora 
resta, senza contatti con il 
quartiere e la città, e per la 
carenza di strutture, persona­
le. adeguati regolamenti, in 
capace di spezzare questi 
storici ostatoli. 

L'allHTgo popolare è pre­
sente anche in altre città ita­
liane. ma governato da nor­
me diverse: viene salvaguar­
dato ad esempio il principio 
del tempo limitato di perma­
nenza. o quello che restringe 
la categoria dei possibili o 
spiti ai soli residenti del 
Comune. La mancanza di 
questa regolamentazione ha 
provocato a Firenze lo stabi 
lizzarsi di certe situazioni, e 
la corsa al riconoscimento 
i facile » della residenza 

La discussione sul possibile 
intervento non risale a oggi: 
è datata un anno fa la rela­
zione dell'ex direttore dell'i­
stituzione. Leandro Lastrucci. 
presentata alla commissione 
(tonsillare sicurezza sociale 
ed assistenza, mentre in que 
sti mesi si sono infittiti gli 
incontri a livello politico e di 
quartiere. L'amministrazione 
ha già preparato alcune pro­
poste. In primo luogo il ri­
dimensionamento del settore 
* albergo s-. con l'utilizzazio­

ne di alcuni locali di via del 
la Chiesa per la sistema/io 
ne di gruppi di anziani che 
ormai vi hanno residenza sta 
bile, ricerca di una sistema 
zinne più adeguata, fuori dal 
la struttura, dei nuclei fami 
bari . Più lungo il discorso 
sugli ospiti che necessitano 
di assistenza e cure conti 
mie: e per questo resta va 
lida e prioritaria la strada 
della distrettualizzazione dei 
servizi attraverso i consorzi. 

La prospettiva quindi è 
quella di mantenere ad una 
parte dell'albergo le funzioni 
di asilo notturno e tempora­
neo (anche attraverso un mio 
vo regolamento) e di avviate 
al suo interno attività di 
centro sociale e culturale a 
perto al quartiere. Altri prò 
getti riguardano alcuni ampi 
locali per ora inutilizzati e 
che potrebbero essere ristrut 

turati anch'essi per attività 
culturali e ricreative. 

L'alberilo popolare rappre 
senta oggi per la città i.isie 
me un ><caso~. un pretesto. 
un'oicasione. Il suo carico di 
problemi e di contraddizioni 
è pesanti-, induce se non al 
tro alla riflessione sul coni 
plesso del sistema assisten 
ziale che da poco e faticosa 
niente ha avviato un proces 
so di rinnovamento. 

La sua stessa presenza nel 
la zona dell'Oltrarno lo col­
lega direttamente con il di 
battito in corso sul futuro 
del centro storico, sulle scel­
te da attuare perchè il patri 
munio sociale, culturale, e 
comunico ed edilizio sia non 
solo salvaguardato ma utiliz 
zato a favore di un diverso 
equilibrio di vita della città. 

NKLLA FOTO: uno scorcio 
del centro storico. 

Il presidente del consorzio 
sojio sanitario della zona 37 
(Sesto. Campi. Calenzano) ha 
trasmesso al magnifico retto­
re della università degli stu 
di. al preside della facoltà di 
medicina ed al precidente 
dell'arcispedale di S. Maria 
Nuova una prevista elabora­
ta dal consorzio per l'istitu­
zione di un serv izio di pron­
to soccorso psichiatrico. 

Le motivazioni di questa 
proposta sono succinlameiKc 
esposte nella lettera che ac 
compagna il documento ap 
provato dall'assemblea con 
sortile. N'ella lettera tra l'ai 
irò si legge: »- M'.'interno ilei 
le linee generali di politila 
sanitaria psichiatrica de! 
consorzio socio - sanitario 
"Piana di Sesto", un obiett. 
vo primario è quello di evi 
tare i ricoveri nell'ospedale 
osichiatrico e la istituziona­
lizzazione dei cittadini. A tale 
scopo sono in studio ed in 
attuazione varie strategie: fra 
queste, nei casi nei quali la 
situazione psicopatologica 
non sia gestibile ambulato 
miniente o a domicilio e che 
richiedano un breve periodo 
di spedalizza/ione, vi è l'ini 
/iativa del riferimento alì'o 
spedale generale di zona. che. 
per questo consorzio, è rap 
presentato dal Policlinico di 
Careiigi. In tale sede, nel­
l'ambito del complesso con 

ven/ionato arcispedale uni 
veiMtà. i/pera la clinica psi 
chiatnea. per le attività della 
qu.de esiste già un progetto 
di integrazione con i servi/i 
psichiatrici territoriali elabo 
rato da un gruppo di esperti 
dell'università e dell'animi-
lustrazione provinciale >. 

Sarebbe possibile prevedere 
nell'immediato, a giudizio dei 
tecnici universitari e del ter 
ritorio, la sperimenta/ione di 
una prima la.se di integrazio 
ne fra il servizio di salute 
mentale del consorzio e que! 
lo della clinica psichiatrica. 
istituendo un servizio il. 
priinto siicioisi) psiiluatriio. 

La lettera cosi lontiinia: 
* In tale prospettiva, questo 
«.oiw/.vio. mo ine richiesta 
alla l.uoltà ih medicina del 
l'università dculi studi perché 
voglia autorizzare detta spe 
liment.izione, sulla siorta ilei 
risultati della quale sia Mie 
cessivainente possibile stabi 
lire un rapporto convenziona 
le Ira d i enti interessati 

La pro|»sta. analizzata a 
sperimentare una ninna Im­
ma di integrazione fra uni 
vei'sità e territorio, ai fini 
assistenziali, didattici e scien­
tifici dovrebbe consentire di 
realizzare un servi/io psi­
chiatrico t sempre a|)erto ». a 
disposizione della zona socio 
sanitaria .'17 anelli' al fine di 
evitare esperienze segreganti 

quali il moverò manicomia 
le. Ksso di,-\ ivbbe fondarsi 
sull'apporto dei medici di 
base operanti nel territorio. 
dei medici della guardia me 
dica, degli operatori psichin 
tnci del servizio di salute 
mentale del lonsorzio e di 
quelli della clinica psichiatri 
c i dell'università, il cui in 
tervento. nelle ore in cui non 
è aperto il servizio ternti.vin 
le. si dovrebbe attuare traini 
te consultazion. telefoniche. 
visite d'urgenza nei locali 
dell'ai i ettaz'.oiie psichiatrica 
ih Caregni e l 'en rXuale nco 
vero nei liu ali della i lm.i a. 

La proposta p:evede, mol 
tre. la possi!),Ina di utilizzare 
ì servizi terraon.ili nei' lina 
lita didattuhe e di elaborare 
una ineti/.lologia d ie permot 
ta il rilevamento, l'archivia 
zinne, l.i elaborazione ed il 
pronto recupero del massimo 
possibile di infoi inazione ri 
cavata dalla pratica assisten 
ziale. secondo l'ottica epide 
miolomca. Ques'o programma 
dovrebbe avvalersi del i entro 
di calcolo elettronico dcll'u 
niversità. La proposta — i 
scritto nella lettera — sj in 
serisce chiaramente nella 1: 
nea di profonda innovazioni 
dell'assistenza psichiatrica la 
cui urgenza ed attualità som-

anche all'attenzioni' del pai 
lamento con ì noti proget? 
di riforma *. 

Congresso di radiologia vascolare 

Nuove tecniche 
per prevenire 

gli infarti 
Nel corso del simposio è stato illustrato 
come sia possibile individuare lo spasmo 

Un mese di tempo per esprimere un parere 

lo statuto dei Consorzi 
air esame dei quartieri 

Il documento consegnato ieri ai presidenti — Assemblee 
popolari per consentire la più ampia consultazione 

Le affezioni cardiovascola­
ri incidono pesantemente nel­
le percentuali di mortalità. Il 
fenomeno è analizzato scien­
tificamente a Firenze, al Pa­
lazzo dei congressi, dove è in 
corso di svolgimento il terzo 
congresso della « Kuropean 
society of cardio vascular ra­
diologi.' --. organizzato in col­
laborazione con la Fondazio­
ne Internazionale Mcnarini. 

In particolare il congresso 
esamina i numerosi casi in 
cui. dopo l'infarto cardiaco. 
non si trova alcuna altera 
ziiKie organica a carico delle 
coronarie (le arterie che 
* fanno da corona al cuore t). 
Durante il congresso sono 
. ta te analizzate e discusse 
forme di angina precedente­
mente dubbie nelle quali, an 
che senza lesioni strutturali 
delle coronarie, esistono alte 
razioni di funzionamento, di 
tipo spastico, per esempio. 
che sono la causa del dolore 
anginoso e certe volte dell'in­
farto. Le coronarie possono 
restringersi e poi riaprirsi 
perchè contratte da uno 
spasmo che gioca un ruolo 
rilevante nell'infarto. 

Lo spasma coronario è .sta 
to ora documentato grazie al 

le ricerche condotte al Poli­
clinico di Pavia e in altri 
ce.it ri europei — secondo 
quanto affermato al congres 
so — ed è pertanto possibile 
affrontarlo in modo più efli-
cace. 

Il congresso — che si con 
elude oggi — ha inoltre af­
frontato i problemi della si 
cure/za dai rischi connessi 
con l'uso dei raggi X. 

Il problema è particolar­
mente im|H)itante nel caso 
delle radiografie cardiovasco­
lari in cui si devono nor­
malmente Usare dosi cinque 
e anche dieci volte superiori 
rispetto a quelle delle altre 
indagini radiografiche. AI 
co.igiesso i rappresentanti 
della clinica medica universi 
taria di Vienna hanno pre 
ventato i risultati delle loro 
esperienze e una nuova te 
cnica che permette di ridurre 
i dosaggi di raggi X 

In pratica si è lavorato ri 
correndo alle cosidette <*. terre 
r a r o (ali elementi della se 
rie del lantanio), che colpite 
dalle radiazioni divengono 
fluorescenti: ed è appunto la 
loro più forte fluorescenza 
che più facilmente impres 
siona la lastra radiografica. 

Oggi 
riunione 

del direttivo 
regionale 

E" convocato per oggi il co 
unta to direttivo regionale con 
il seguente ordine del gior­
no- alle 9.30 bilancio della 
iniziativa unitaria centro il 
terrorismo e prime valuta­
zioni sulle elezioni. Alle 15,30: 
l 'iniziativa del part i to sui 
problemi di politica econo­
mica in relazione ai docu­
menti del programma della 
giunta regionale. 

* • * 
Per lunedi -alle 21 presso 

la casa del popolo di Figli 
ne (e n o i come annuncia to 
precedentemente a San Gio 
vanni Valdarno» è program­
mato l'attivo di zona del Val-
d a m o sulla situazione poli­
tica al quale prenderà parte 
il compagno Giulio Querci­
ni. secretano regionale 

• « * 

Domani alle 21 presso la 
casa del popolo delle Due 

.strade — v\i Senese 121 
si terrà l 'a.nvo di zona Fi­
renze - centro - Oltrarno sui 
temi della situazione poMt: 
ca. 

I consigli di q u a r t i e r e 
h a n n o un mese di t e m p o 
per e sp r imere u n pa r e r e 
sul la bozza di s t a t u t o dei 
consorzi s o c i o s a n i t a r i . Il 
d o c u m e n t o è s t a t o conse­
g n a t o ieri pomer iggio ai 
p res iden t i r iun i t i nella sa­
la i ncon t r i di Pa lazzo Vec­
chio. Gli assessori connina 
li Papm> e Hucci.irelli e 1' 
assessore provincia le Righi 
h a n n o i l lus t ra to lo s t a t u t o 
e so l lec i ta to 1 consigli n 
r i s p e t t a r e i t empi per LÌ 
formulaz ione del pa re re . 
cosi che i nuovi organi­
smi consor t i l i s i a n o pres to 
in g r a d o di p r e n d e r e il via 
op?ra t ivo . 

N'on s a r à s o l t a n t o un at­
to fo rma le : gli a m m i n i s t r a 
tori h a n n o a n c h e espresso 
l 'esigenza c h e su ques to 
t ema , p a r t i c o l a r m e n t e im­
p o r t a n t e per l 'o rganiz /az io 
ne s a n i t a r i a della c i t tà e 
dei c o m u n i di Fiesole e Va­
glia. sia avv ia ta u n a con 
s t i l laz ione di massa allar­
ga ta a t u t t a la popolazio 
ne a t t r a v e r s o assemblee a-
per te . Sia sul la zonizzazio 
ne c h e sul lo s t a t u t o de : 
Consorzi r e c e n t e m e n t e il 
consiglio c o m u n a l e si è e-

spresso con un giudizio pò 
sitivi) di t u t t e le forze pò 
l i t iche, che h a n n o apprez 
za to la volontà di far de 
col lare p res to i nuovi orga 
i i ' sm:. 

La base di p a r t e n z a era 
no s t a t e posizioni al 
(p ianto a r t i co la re sia sulla 
t emat ica s o c i o s a n i t a r i a che 
sul ruolo dello is t i tuzioni 
Premessa del l 'accordo poi 
r agg iun to fu propr io la zo 
nizzazione. f issata in cin 
que se t to r i , che a c c o r p a n o 
quar t i e r i e i comun i di 
Vaglia e Fiesole In segui 
to fu r a g g i u n t a l ' in tesa an 
che sui problemi s t a t u t a r i . 
sia per q u a n t o r igua rda i 
compit i dei consorzi che 
per i t empi di passaggio 
dei servizi dagli en t i con 
so r / i a t i . 

Il compi to che a t t e n d e 
oggi i qua r t i e r i e l ' in tera 
popolazione e quello di ve 
r i f icare e appro fond i re , nel 
corso della consu l taz ione . 
i c o n t e n u t i dello s t a t u t o . 
Ul t imo a t t o nel lungo Iter 
a t t r a v e r s o cui e p a s s a t o il 
p rovved imen to s a r à quello 
de l l ' approvaz ione deflnlf! 
va da p a r t e di t u t t e le a.s 
semole? elet t ive. 

La realtà della regione per una settimana a Montecarlo 

La Toscana alla conquista del Principato 
Dal 27 maggio al 4 giugno manifestazioni enogastronomiche, culturali ed artigianali - Saranno esposte le foto­
grafie degli Alinari - L'iniziativa dell'azienda autonoma di turismo, degli enti locali e della Regione - Il programma 

Dopo il dibattito in Palazzo Vecchio 

Puntualizzazione del PDUP 
sulle polemiche per Moro 

La polemica sul « caso Tas­
selli ». sollevata dai consiglio-
ri democnstian; in Palazzo 
Vecchio, si arricchisce di nuo­
vi episodi e prese di posizio­
ni. Come è noto, la vicenda 
è nata la sett imana scorsa 
r e i corso del dibatt i to in Con 
sigho comunale sul terrori­
smo. subito dopo l'uccisione 
dell'onorevole Aldo Moro. Du­
ran te l 'intervento del consi­
gliere Tasselli, i democristia­
ni abbandonarono l'aula con­
siliare per protestare contro 
alcune affermazioni dell'espo­
nente del Pdup. In partico­
lare. il passo maggiormente 
contestato dal gruppo demo­
cristiano era quei.o concer­
nente le lettere di Moro (Tas­
selli aveva detto che le let­
tere del presidente democri­
s t iano non andavano rifiutate 
in blocco ma andavano inter­
pretate come messaggi poli­
tici). 

Dopo il dibattito m Con.si 

glio comunale i democristia­
ni hanno chiesto ufficialmen­
te alla r iunta la trascrizione 
dattiloscritta del testo regi­
s t ra to del discorso di Tassel­
li. per un'ulteriore valutario 
ne. Ieri. ne'.Ia sedo della Fé 
derazione del Pdup. alcuni 
esponenti del partito, nel cor­
so d: un incontro con la stam­
pa. hanno fornito il testo uf­
ficiale dell ' intervento di Tas­
selli ed alcuni chiarimenti 
sulla vicenda e sulle posizio­
ni del Pdup per quanto ri­
guarda l'uccisione dell'onore­
vole Moro ed il fenomeno del 
terrorismo. 

A giudizio degli esponenti 
de! Pdup. il gesto clamorc-o 
della De durante il d ibat t i to 
in Consiglio e la successiva 
richiesta del testo dell'inter­
vento di Tasselli fanno par te 
di un gioro strumentale ten­
dente a creare elementi di 
divisione all ' interno della 
maggioranza di Palazzo Vec­
chio. 

L'assessore Camarlinghi e 
il presidente dell'azienda au­
tonoma di turismo Von Ber-
ghex hanno presentato nel 
corso di una conferenza stam­
pa svoltasi in palazzo vec­
chio la a set t imana Fiorenti­
n a e Toscana »~ che si t e r ra 
nel principato di Monaco. 
La manifestazione, organiz­
zata dall 'azienda di turismo 
in collaborazione con l'ammi­
nistrazione comunale di Fi­
renze. di Greve in Chianti , e 
Montecatini e la partecipa­
zione della Regione Toscana. 
si t e r rà a Montecarlo dal 27 
maggio al 4 giugno. -. 

Nel corso della se t t imana si 
avranno una serie di manife­
stazioni come la degustazione 
e la vendita del Chiant i clas­
sico. la set t imana gasirono 
mica fiorentina e toscana, la 
mostra d'arte, ar t igianato e 
turismo, la presentazione di 
un defilé di moda da par te 
del « Centro di Firenze per 
la moda italiana ». Iniziative 
queste che si inseriscono in 
un vasto programma cultura­
le che comprende l'esposizio­
ne di fotografie degli Alinari 
sulla Firenze degli anni 1860-
1915: uno spett-icolo musicale 
di Riccardo Marasco, una 
rappresentazione tea t ra le : la 
proiezione di alcuni film sul­
la Toscana: un concerto mu­
sicale, una conferenza sui 
crocifisso del Cimabue. 

Questa manifestazione, co­
rnee s ta to sottolineato nel cor­
so della conferenza s tampa, 

verrà reclamizzata su tu t ta 
la co.sta a cura del principato 
di Monaco e ha scopo di 
aprire Firenze e la Toscana » 
verso un centro economico e 
f inanziano d; erande rilievo 
sul piano europeo ». 

Sabato 27 maggio, alle ore 
12. avrà luogo un incontro 
ufficiale delle delegazioni 
nella sala Luigi XV dell'Ho 
tei de Par is : alle 17.45 ci .sa­
rà la proiezione del filnv 
« La toscana vista dal cielo .-
in edizione francese: alle 21. 
all'hotel Hermitage. cena uf­
ficiale in onoie della dele­
gazione Toscana. 

Domenica 23 maggio, alle 
ore 15. avrà luogo l'inaugu­
razione delia mostra fioren­
tina e toscana ailo Sport mg 
club d'Hivor. alle 16. inau­
gurazione della mostra ài fo­
tografie di Firenze dal l!*Vr al 
1915 degli Alinari nell 'atrio 
del casino: alle 21 andrà in 
scena lo spettacolo musicale 
a amore, poesie e canzoni 
della Toscana ». condotto da 
Riccardo Marasco presso il 
centro internazionale dei 
congressi. 

Lunedi 29 maggio, alle ore 
17.45. al museo oceanografico 
avverrà la proiezione del film 
su «calcio storico fiorenti­
n o » : alle 21, al centro inter­
nazionale dei congressi, ci sa­
rà la rappresentazione tea­
trale do «il g.nto in cantina». 
messo in scena dalla compa­
gnia di prosa « Città di Fi­
renze .su regia di Carlo Cirri. 

_Martedi 30 maggio, alle or* 
17.45 nel mu.-eo oeeanosra 
fico, proiezione del film su! 
la «Cupola del Brunellesehi : 
alle 21. seconda rappre-e.i 
tazione de « Il gatto m CAI\ 
Una *. 
- Mercoledì 31 maggio, alle 
ore 17.45. al centro interna 
zionale dei congressi, proie 
zione del film < Il Chianti 
classico •• e degustazione dei 
vini del Chianti classico: al­
le 21 nel complesso sportivo 
di Fonteville. incontro di 
basket t ra l'A S.M. e l'Olim­
pia di Firenze. 
' Giovedì l. giugno alle 17.45 
al centro internazionale dei 
congressi, verrà proiettato per 
la seconda volta il film sul 
Chianti classico: alle Ì8.30 
al municipio di Monaco, ci 
sarà un ricevimento toscano. 
offerto dal municipio di Gre­
ve in Chiant i : alle 21. nella 
cappella della misericordia, 

Venerdì 2 giugno, alle ore 
17,45. pres.so il museo ocea­
nografico. si terra una con­
ferenza del prof. Umberto 
Baldini, sopnntendente del­
l'opificio delle pietre dure e 
laboratori di restauro di Fi­
renze. con la presentazione 
di Audio visivi sul « crocifisso 
del Cimabue »: alle 21 allo 
Sport ing club, nella sala 
delle stelle si terrà il diner 
di gala, presentazione di una 
defilee di moda da par te del 
v Centro di Firenze per la 
moda italiana ». 

Alla Regione il saluto dei sindaci friulani 
Sono venuti dal Friuli per esprimere alla 
Toscana la riconoscenza per il sostegno da­
to alle popolazioni colpite dal tremendo ter­
remoto. I l sindaco di Osoppo. Valentino 
Trombetta, il sindaco di Bordano. Colomba; 
il presidente della Comunità montana di 
Gemona. Madile; il vicesindaco di Trasa-
gbis. Del Nego e il consigliere comunale di 
Trasaghis, Danelutti componevano la dele­
gazione di amministratori friulani che è sta­
ta ricevuta ieri dalle autorità regionali del­
la Toscana. Nella sala del gonfalone erano 
il presidente del Consiglio regionale Loretta 
Montemaggi, il presidente della Giunta Le­
lio Lagorio, assessori regionali e i presidenti 
dei gruppi consiliari. « La Toscana ha offer­
to una grande prova di solidarietà morale 
e materiale verso la nostra terra ed i no­
stri paesi distrutti dal terremoto del 76. I l 
vostro aiuto è stato determinante per get­

tare le basi della rinascita: di tutto ciò le 
popolazioni del Friuli avranno un ricordo 
non cancellabile ed una gratitudine profon­
da ». Queste alcune delle parole pronunciate 
dal sindaco di Osoppo. Per venti mesi dopo 
il terremoto hanno continuato ad operare 
nel Friuli , i tecnici della Regione Toscana 
mentre anche gli aiuti sono continuati a 
confluire nella regione colpita. I l presidente 
del Consiglio e della Giunta hanno breve­
mente risposto alle parole della delegazione 
friulana: « Abbiamo fatto il nostro dovere • 
ha detto Lagorio; « E' nata una nuova ami­
cizia tra le nostre genti • ha aggiunto Lo­
retta Montemaggi. Una targa e una meda­
glia-ricordo sono stati consegnati, alla fine 
dell'incontro, dalla delegazione del Friuli al­
le autorità toscane. In cambio è stata offer­
ta una copia dello statuto regionale. NEL­
LA FOTO: un momento dell'incontro 

Oggi si apre 

a Ponfassieve 

la nona 

mostra del 

Toscanello 
Questa sera, alle ore 17.30. 

n^lla sala del consiglio co 
munalc di Pontass.eve sarà 
inaugurata la nona mostra 
mercato del vino Chianti 
t Toscanello d'oro •». Alla ce 
nmcnia interverrà il presi 
dente del consiglio regionale. 
Loretta Montemaggi. 

Nel corso della rassegna 
%\ ranno luogo numerose ini 
ziative: Domani, alle ore 16. 
convegno su « I vigneti del 
futuro, aspetti economici ed 
orientamenti evolutivi nella 

| tecnica di allevamento delia 
vi te» (interverranno ì prò 
fessori Franco Scaramuzzi ed 

j Ezio Salvimi; Venerdì confe 
| renza d.batti to sul tema «Gli 

americani a tavola: Chianti 
o Cola» (interverrà Giulia­
no Bugialii. direttore della 
scuola di cucina per stranie 
ri. saranno presenti esperti 
americani). 

Infine, sabato 20, con mi 
zio alle ore 10. convegno su 
« I problemi finanziari del­
l'agricoltura: situazione at­
tuale e prospettive» (interver 
ranno numerosi docenti, 
esperti ed operatori del set 
t o r o . 

Tutt i i convegni si svol­
geranno nella sede del palaz­
zo comunale di PonUxasIcvc. 

\ 

http://iapi~.ee
http://qu.de
http://ce.it

